
FUOCHI
NUOVE MODALITÀ ESPLORATIVE PER I MUSEI

MUPRE - MUSEO 
NAZIONALE DELLA 
PREISTORIA DELLA 
VALLE CAMONICA
Capo di Ponte (BS)

Il Museo Nazionale della Preistoria, 
ospitato nell’antico edificio di Villa 
Agostani, integra, con l’esposizione dei 
reperti, il patrimonio di immagini incise 
sulle rocce e ricompone l’espressione 
identitaria della Valle Camonica.

1.
#Giurisprudenza

Alcuni beni culturali che la 
Direzione regionale Musei 
Lombardia gestisce sono 
iscritti nella lista del Patri-
monio Mondiale dell’UNE-
SCO. Si tratta di beni che 
rivestono un eccezionale 
valore universale e che 
sono patrimonio dell’intera 
umanità. I luoghi sono: 
il Parco Nazionale delle 
Incisioni Rupestri in località 
Naquane; il Parco Archeo-
logico nazionale dei Massi 
di Cemmo e il Mupre-Mu-
seo Nazionale della Prei-
storia della Valle Camonica 
a Capo di Ponte (BS) che 
afferiscono al sito UNE-
SCO “Arte rupestre della 
Valle Camonica” iscritto nel 
1979; il Cenacolo Vinciano 
parte del sito “La Chiesa e 
il convento Domenicano di 
Santa Maria delle Grazie e 
il ‘Cenacolo’ di Leonardo 
da Vinci” iscritto nel 1980; il 
Parco Archeologico di Ca-
stelseprio (VA), componente 
del sito UNESCO seriale “I 
Longobardi in Italia. Luoghi 
di potere” iscritto nel 2011; 
i materiali provenienti 
dalla palafitta della Lugana 
Vecchia di Sirmione (esposti 
nel Museo delle Grotte di 
Catullo a Sirmione, BS) 
parte del sito seriale trans-
nazionale “Siti palafitticoli 
preistorici dell’arco alpino”, 
iscritto nel 2011. A questo 
link si possono scoprire i 
siti UNESCO italiani.

La Direzione regionale Musei Lombardia del Ministero della Cultura ha elaborato una nuova modalità 
di venire incontro ai pubblici attraverso una “matrice di saperi”. L’auspicio è di intrecciare nuove 
relazioni, facendosi portavoce di una nuova modalità esplorativa dei musei, alla scoperta dei legami 
indissolubili tra beni culturali, natura e umana conoscenza.

2.
#Antropologia

All’interno del MUPRE-Mu-
seo Nazionale della Prei-
storia della Valle Camonica 
si possono conoscere le 
testimonianze del più antico 
popolamento della Valle, a 
partire dalla fine del Paleo-
litico Superiore sino all’età 
del Ferro, quando la Valle è 
occupata dai Camuni. I ma-
teriali provengono da scavi 
archeologici, da ricerche 
e da recuperi occasionali 
condotti in diverse località 
del territorio. Essi raccon-
tano la vita quotidiana e il 
mondo spirituale delle anti-
che comunità che ci hanno 
lasciato lo straordinario 
patrimonio di immagini 
incise sulle rocce, espres-
sione identitaria della Valle. 
Un viaggio che dai gruppi 
di cacciatori/raccoglitori ci 
porta a comunità articolate 
con agricoltori, allevatori 
e artigiani. Il museo docu-
menta questo passaggio, 
che può essere utile per 
accompagnare lo studio 
della storia nei diversi gradi 
di istruzione.

3.
#Zoologia

Tra i materiali esposti al 
MUPRE, sono presen-
ti anche resti di fauna 
proveniente dagli scavi 
archeologici. Si tratta di 
dati di grande interesse 
perché ci parlano di quali 
animali erano di volta in 
volta cacciati o allevati. 
La scienza che si occupa 
dello studio dei resti ossei 
degli animali che si rin-
vengono durante gli scavi 
archeologici si chiama 
Archeozoologia. Attra-
verso lo studio dei resti 
scheletrici essa permette 
di indagare nel tempo il 
rapporto fra l’uomo e gli 
animali (domestici e sel-
vatici) ed indirettamente lo 
sfruttamento dell’ambien-
te, così come di affrontare 
l’importanza della natura 
come servizio ecosiste-
mico e di trattare sotto 
vari fronti il tema della 
biodiversità attraverso i 
millenni. L’invito è di sco-
prire in museo la vetrina al 
secondo piano che illustra 
i risultati dello studio con-
dotto sulla fauna dal sito 
di Malegno (BS).

4.
#Educazione

Il MUPRE può essere 
esplorato e percorso dalle 
famiglie o dalle scuole 
anche attraverso alcune 
schede operative messe 
gratuitamente a dispo-
sizione. Qui trovate una 
guida del Museo, in grado 
di rendervi autonomi nel 
visitarlo; per bambine 
e bambini sono invece 
disponibili una scheda che 
aiuta a comprendere il 
mestiere dell’archeologo, 
una che guida nell’ana-
lisi dei reperti, e una che 
consente di cimentarsi 
con l’alfabeto camuno. 
Così è possibile percorrere 
le sale invitando a una 
osservazione attenta di 
quanto esposto: come si 
schedano i reperti? Come 
si sarà mosso un vero 
archeologo? 

5.
#Nuovetecnologie

Oggi le nuove tecnologie 
giocano un ruolo impor-
tante nella comunicazione 
e nella divulgazione del 
nostro patrimonio cultuale 
per renderlo sempre 
più accessibile a tutti. Al 
MUPRE-Museo Naziona-
le della Preistoria della 
Valle Camonica a Capo di 
Ponte si possono utilizzare 
alcuni touchscreen per 
approfondire alcuni temi di 
grande fascino, ad esem-
pio l’abitare nel tempo, i 
luoghi di culto, la scrittura 
dei Camuni.

https://unesco.cultura.gov.it
https://unesco.cultura.gov.it
https://www.mupre.capodiponte.beniculturali.it/index.php?it/157/materiali-informativi-e-didattici

